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Due Immigrati albanesi nella loro -casa- romana Alberto Pais 

Il «sogno 
italiano» 
di 2 albanesi 

! Anche loro furono 
I protagonisti di quel-
ì 1 esodo biblico Ag

grappati a quelle navi che dall Al
bania li scancarono sui moli di 
Bnndisi Alla ricerca di un lavoro 
di una casa di un futuro che non 
vedevano nel loro paese e che spe
ravano di trovare in Italia Forse 
chissà anche loro attratti dalle im
magine della Rai che portavano 
nel loro paese attraversato dalla fa
me scene di benessere ncchezza 
e felicita Hanno sperato hanno 
sognato ma poi hanno dovuto fa
re i conti con la realtà cosi diversa 
da quella arrivata via etere Da un 
anno e mezza sono in Italia II lavo
ro non I hanno trovato giusto qual
che lavoretto per garantire la so
pravvivenza Anche la casa è solo 
un tetto niente finestre e per porta 
una saracinesca Due brande un 
tavolo e una sedia le loro poche 
cose in una buste di plastica Alla 
penfena di Roma è naufragato il 
loro «sogno italiano» 

;. Sono tornati dalla Russia, ma per i rabbini non sono «doc» 

Marina, Anatoly». ebrei nel limbo 
Manna, Anatoly, Olga ritenuti abbastanza ebrei dallo 
Stato di Israele per venire ammessi dopo il crollo del 
socialismo, ì rabbini non li ntengono sufficientemen
te ebrei per consentire loro di sposarsi con rito reli
gioso, adottare figli o venire sepolti nei cimiteri ebrai
ci «Quando ì rabbini decideranno noi saremo già 
vecchi». Una delle tante stone paradossali ripresa dai 
giornali israeliani 

Tra i drammati
ci paradossi di 
Israele ombeli

co delle tensioni mediorentah, e è 
anche questo decine di migliaia di 
immigrati russi che vennero rite
nuti abbastanza ebrei da essere 
ammessi in Israele, all'epoca in cui 
il governo di destra voleva combat
tere il «baby-boom» palestinese " 
aprendo le frontiere, stanno sco
prendo di non essere sufficiente
mente ebrei per sposarsi nello sta
to ebraico È la stona di Manna e 
Anatoly recentemente raccontata 
dal Jerusalem report 'entrambi ' 
piansero lacnme di gioia quando 
decisero di sposarsi in Israele «Vi
vevamo assieme da un anno a Mo
sca quando i comunisti comincia
rono a crollare» ncorda Manna, 
che ha vent anni come Anatoly «e 
fu quando decidemmo di venire in 
Israele non appena finiti gli studi» 
•Allora Toliya disse sposiamoci 
quando arriviamo in Israele, io co
minciai a piangere, ero cosi felice 
Anche lui scoppiò a piangere, e in
sieme pensammo che era una 
buona idea», dice lei E Anatoly 

commenta «Ricordo che pensavo 
peccato che nessuno dei nostri ge-
niton sia vivo e possa condivdidere 
la nostra gioia» 

Piangono, ma non di gioia 
Anatoly e Manna ora stabilitisi 

in Israele stanno di nuovo pian
gendo Ma non più di gioia Perché 
il loro sogno di sposarsi sembra 
lontano dal realizzarsi Avevano 
scoperto le loro ongini ebraiche 
durante la loro adolescenza I loro 
geniton iniziarono a discuterne 
pubblicamente attorno al 1985 
durante i pnmi anni di Gorbaciov 
Saltò fuon che i quattro nonni ma
terni avevano nomi ebrei Ma men
tre Anatoly al suo arrivo a Gerusa
lemme era nuscito a provare la sua 
ongine ebraica in modo da soddi
sfare le autontà rabbiniche Manna 
non ce la fece a passare Quando 
la coppia giunse in Israele 1 anno 
scorso i rabbini di Gerusalemme n-
fiutarono di firmare il certificato di 
«ebraicità» di Manna che le avreb
be consentito di sposare con nto 
religioso Anatoly Manna dice che i 
rabbini non hanno dato alcuna 

spiegazione per il loro silenzio né 
hanno detto se mai in futuro am
metteranno Manna al matrimonio 

Un altro caso Olga Khaikov era 
una passeggera del bus che i terro
risti tentarono di dirottare appena 
fuon Gerusalemme il 2 luglio 1993 
Neil attacco Olga Khaikov immi
grata dalla Georgia e madre di una 
ragazza di undici anni morì colpi
ta da alcune pistolettate sparatele 
alla testa dagli assalitori Ma le au
tontà rabbinfche non la nconobbe-
ro come ebrea, e venne sepolta nel 
cimitero destinato alle persone le 
cui ongine ebraiche sono incerte 
Suo manto Anatoly ebreo decise 
di non sollevare la questione ben
ché avesse dichiarato alla stampa 
«Quando qualcuno viene a vivere 
in Israele allora è un ebreo e dal 
mio punto di vista Olga era un e-
brea» 

Non era circonciso 
Ancora Alexander Chibolovs-

k> ora trentenne amvò in Israele 
daua Georgia nel 1990, con un cer
tificato di nascita che diceva che 
lui e i suoi genitori erano ebrei 
Chibolovsky non era circonciso 
cosi fece I operazione ne! 1991 lo 
stesso anno che completò il servi
zio militare Sei mesi fa sua madre 
-vedova - amvò in Israele e per ra
gioni che non le sono state spiega
te non fu nconosciuta ebrea Alek-
sander venne allora convocato al 
ministero dell'interno dove la sen
ta «ebreo» venne cancellata dalla 
sua carta di identità 

Manna, Olga e Aleksander non 
sono esempi isolati Gli esperti sti

mano che ci siano almeno 150 000 
persone - circa un terzo dei 
500 000 immigrati che sono venuti 
in Israele dalla ex-Unione sovietica 
negli ultimi quattro anni - che non 
sono considerati ebrei sulla base 
della halakhah la legge religiosa 
•La maggior parte non sono ebrei 
perché le loro madn non lo erano 
e perchè essi non hanno seguito la 
lentissima procedura di conversio
ne Circa 10 000 altn insistono nel 
sostenere davanti alle autontà reli
giose che le loro madn sono ebree 
ma non sono stati capaci di provar
lo in maniera da soddisfare il Rab-
binato ortodosso di stato Costoro 
- pienamente cittadini israeliani 
secondo la cosiddetta Legge del ri
torno - non possono sposare ebrei 
in Israele e quando muoiono non 
possono essere sepolti nei cimiten 
vicino ai loro can ebrei Se essi 
giungono in Israele già sposaU con 
un ebreo è difficile per loro divor
ziare in Israele E non possono 
adottare un bimbo 

«È una bomba a tempo» ha di
chiarato il rabbino Un Regebv «e la 
sola ragione per cui non è ancora 
esplosa è perché la maggior parte 
dei nuovi immigrati sono stati 
preoccupati con più immediati 
problemi come trovare casa e lavo
ro Una volta che essi si saranno si
stemati e cominceranno a pensare 
come mettere su famiglia la prote
sta partirà» Le dimensioni del pro
blema sono confermate da un in
chiesta dell istituto di ncerca Tatty 
che scoprì che circa il 30 percento 
di coppie di immigranti sposate 

hanno un partner che dichiara di 
non essere ebreo Ci sono ventimi
la coppie i cui figli non possono 
sposarsi in Israele dichiara Aaron 
Fein E qualche attivista degli im
migrati suggensce che il problema 
è ancor più grande «Molti nuovi 
immigranti sanno che è meglio 
mentire invece che affrontare le 
controversie' 

I cimiteri riservati 
E il numero di coiverutTaìl <? 

braismo intanto sta calando Era
no 740 nel 1992 e meno di 600 nel 
1993 e di quei seicento solo 2000 
erano immigrati dalla Russia Una 
ragione del declino sono propno le 
nuove regole restnttive imposte 
dai rabbini ortodossi per la lege 
del ritorno basterebbe un nonno 
ebreo ma per la legge rabbinica ci 
vuole una madre ebrea Anche I e-
sercito s è adeguato assegna uno 
speciale codice ai numen di identi
ficazione dei soldati che non sono 
ebrei secondo la legge rabbinica 
Quando essi muoiono in battaglia, 
vengono sepolti in sezioni dei cimi-
ten militan nservati a non ebrei Un 
funzionano del ministero degli af-
fan religiosi ha scelto recentemen
te un luogo di sepoltura centrale 
per i casi dove la ebraicità non so
no chiari 

Anatoly e Martina e le migliaia di 
«immigrati nel limbo» possono solo 
aspettare «Può anche darsi che il 
governo decida in nostro favore» 
commentano «Ma nel frattempo 
saremo diventati troppo vecchi per 
avere figli» 

Paparelli, un altro destino crudele 
1 1 | " ! vjggijPi Malato immagina-
ÉkjÉjifcflffijì' no o vittima di mor-
lpil™*'3«ij£ bo mistenoso7 È 
questo il dubbio che ha accompa
gnato Angelo Paparelli in un odis
sea vissuta fra studi medici, ospe
dali e laboratori d'analisi Un dolo
re al piede sinistro comparso nel-
1 estate del 1986 poi diffusosi a tut
ta lagamba e anche alla schiena 
ora. a 45 anni. Angelo non riesce 
più a camminare a stare in piedi e 
a lavorare Colpa di una malattia 
che nessuno per sette lunghi anni 
è nuscito a diagnosticargli Colpa 
di due interventi chirurgici inutili e ' 
sbagliati che hanno solo peggiora
to la situazione, rendendo ormai 
impossibile la guangione 

Una stona di «malasanità» italia
na portata alla luce dall'emittente 
romana «Radio radio» legata ad 
una triste vicenda di cronaca Ileo-
gnome Paparelli, infatti, nporta la 
memona ad una domenica d au
tunno di quindici anni fa Era il 28 
ottobre del 79 allo Stadio Olimpi
co si giocava il derby Roma-Lazio 
(fini 1-1) Una domenica dram

matica sugli spalti mori un tifoso 
laziale di 32 anni colpito da un 
razzo sparato da un ultra gialloros-
so Si chiamava Vincenzo Paparelli 
la vittima della follia e dell idiozia 
ed era il fratello maggiore di Ange
lo 

Una vicenda che ha segnato 
profondamente la vita di Angelo 
due fratelli inseparabili lui e Vin
cenzo che avevano messo su in
sieme un officina alla Borgata 
Montespaccato la penfena di Ro
ma Una famiglia già segnata dalle 
disgrazie Angelo figlio di un alco
lizzato aveva già perso due fratelli 
ed una sorella prematuramente E 
quella domenica allo stadio dove
va esserci lui Angelo non Vincen
zo Ma preferì restare con la mo
glie prestò la tessera romanista al 
fratello Vincenzo laziale Una vi
cenda a cui in questi ultimi anni i 
medici hanno voluto a tutti i costi 
ncondurre il male al piede di An
gelo «Non sei malato il tuo è un 
disturbo psicosomatico provocato 

PAOLOFOSCHI 

dal dolore per la morte di tuo fra
tello» Cosi i medici hanno cercato 
più volte di spiegare ad Angelo il 
suo male dopo averlo sottoposto 
ad un infinità di visite e consulti a 
tutti i tipi di terapie possibili a due 
interventi chirurgici Ali inizio in 
quel lontano 1986 i medici aveva
no parlato di una «spina calcanea-
le» Ma poi tutte le cure si erano ri
velate inutili anzi dannose 

Una situazione drammatica Fi
no alla comparsa della malattia 
Angelo era sempre nuscito a vivere 
del suo lavoro mantenendo la mo
glie e i due figli E dopo la morte 
del fratello si aveva nfiutato un 
pò per orgoglio un pò perché 
non ne aveva bisogno gli aiuti of
ferti dalla Roma Ma poi con 1 a-
vanzare della malattia Angelo do
vette quasi abbandonare del tutto 
il lavoro non nuscendo più a te
nersi in piedi Un dramma nel 
dramma Verder poco per volta ca
dere in disgrazia I officina a cui era 
legato il ricordo del fratello scom

parso Cosi Angelo per mandare 
avanti la famiglia e per pagare le 
cure fu costretto a vendere la mac
china e molti oggetti personali di 
valore EI aggravarsi della malattia 
lento ma costante fu accompa
gnato da un crollo psicologico si 
susseguirono crisi depressive e stati 
ansiosi gravi Ma Angelo continuò 
a lottare e nel 1990 si nvolse al-
llnps per ottenere la pensione La 
risposta7 Una porta sbattuta in fac
cia per I ente di previdenza Ange
lo era solo un finto malato un ma
lato immag.nano 

Angelo è sempre più depresso 
ma finalmente sempre nel 90 un 
medico cominciò ad intuire la na
tura della sua malattia Dopo van 
esami e terapie il dott Lorenzo Al-
tofonte dell Università Cattolica di 
Roma lo indinzzò in Frane a con
vinto che il dolore al piede nascon
desse una malattia «vera» non un 
disturbo psichico A Parigi e a Ver
sailles spese i suoi ultimi soldi ma 
nella pnmavera dello scorso anno 

ebbe una diagnosi del suo male 
Gli specialisti francesi riscontraro
no una patologia degenerativa del 
legamento plantare, con compli
cazioni vasomotone aggravata dai 
lunghi anni di cure sbagliate e dai 
due interventi chirurgici risultati 
poi dannosissimi In Francia però 
Angelo scopri anche di non poter 
piuguanre 

Ora Angelo spera nella giustizia 
«Non voglio rovinare i medici che 
non mi hanno saputo curare vo
glio vivere decentemente voglio 
che sia nconosciuta la mia invalidi
tà» Una lotta contro la burocrazia 
però con 1 Inps Angelo è in causa 
non se ne nparlerà con i tempi 
della giustizia italiana pnma di 
due otre anni Alla Usi invece pare 
che la sua malattia non sia con
templata come una patologia da 
invalidità Intanto - e notizia di due 
giorni fa - la Lazio si è interessata 
alla stona tramite il medico sociale 
Bartolini che ha offerto la sua con
sulenza Sono passati quindici an
ni e qualcuno nel mondo del cal
cio si é ncordato di Paparclli 

È morto I onorevole 

SERGIO D ARDIMI 
prestigiosa figura del movimento oper no 
e comunista lucchese dal dopoguem ad 
oggi La federazione di Lucca di Rifonda 
zione comunista si stringe intorno alla mo
glie Anna ed al figlio lur partecipando con 
affetto fraterno al loro dolore iscntto al Pei 
ali età d 18 anni Dardinl diventa pnmo se 
grelano della federazione comunista di 
Lucca n seguito fa par*e della sefire ena 
del comitato regionale del Pei Nel 1983 
viene eletto deputato recentemente si è 
battuto entro lo scioglimento del Pei per 
mantenere I unita del partito Sciolto il 
partito dà vita con altri compagni al movi 
mento della Rifondanone comunista lue 
chese ed assume la presidenza del Comi
tato politico della federazione di Lucca 
Lucca 19 aprile 1994 

Ci ha lasciato 

SERGIO DARDINI 
La redazione dell Unttó lo ricorda per la 
lunga strada percorsa insieme Instancabi 
le lavoratore nelle file del Pei ha parteci 
palo per anni alla vita politica del partito a 
Lucca e a Firenze Tutti gli hanno voluto 
bene e lo ncordano con profondo affetto 
nvolgendo alla famiglia le più sincere con 
doglianze 
Firenze 19apnlel9£M 

Dieci anni or sono ci lasciava 

DIANA FRANCESCHI ORLANDI 
Il suo amore per noi l«t sua gioia di vivere 
restano nei nostri cuori 11 suo impegno 
politico e civile ci aiuta ancora nei mo
menti buoni come in quelli difficili Luigi e 
Giorgio Orlandi 
[Bologna 19 aprile 1994 

Nel 6U anniversario delld scori pjrvi di l 
compagno 

MARIO ALBERTI 
Ganna Daniele e Si moni tu lo ricordino 
con immuldio attuto e in sui mi morii 
solloscmono per/ Lnità 
M h i o 19apnlel994 

Nel 18 anniversario della scomparsa della 
compagna 

EMMA PILLA 
il figlio Lons I-ormser ed i Itim Ilari I incor 
dano a quanti 11 conobberoe la apprezza 
rono e sottoscrivono per / Unttù 
Pescanuna 19apnlc 1 W 

La red uione dell Unità ricorda con con 
profonda si ima e allctto 

VENIERO STAGI 
Per tinto tempo Vernerò si e occupato di 
gli -Amici dell Unità» degli abbonati il 
giornale delle feste dell Unità vàvììacom 
missione stamp~ e propagandi lavoran 
do con professionalità e uno stile tulto per 
sonale La redazione rivolgi ndoRli un ti 
ftttuoso saluto « p r i m i a tutta la famigl t 
sentite condoglianze 
Firenze 19 aprile 199-1 

È deceduto alla Ime di una lunga mal itila 

VENIERO STAGI 
Per moltissimi anni ìvevi 1 ivorato presso 
la federazione fiorentina del Pei nel comi 
tato regionale e nel comitato federale Og 
gì dalle 11 alle 15 45 la salma rimarrà 
esposta alle Cappelle del Comm ato di CH 
reggi da dove muoveranno i funerali La 
segreteria della federazione del Pds e I ap 
parato tecnico e 1 Lnione regionale del Pds 
rivolgono alla moglie Vanda e a tutta la fa 
miglia le più sincere condogli inze 
Firenze 19 aprile 1994 

25 APRILE 1945 
"Il tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza è 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
non è mai cessato e dura ancora oggi" 

1975 - Enrico Berlinguer 

,,,..,„ UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nei PDS* 

Informazioni parlamentari 

L assemblea delle senatrici e dei senatori che hanno aderito al 
gruppo «Progressisti» si terrà domani 20 aprile alle ore 10 30, 
nella sala convegni del Senato 

COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE 
Provincia di Milano 

APPALTO GESTIONE CIMITERI COMUNALI 
In relazione al bando di gara per l'appalto in oggetto 
pubblicato sulla Gazzetta Cee n S/55 del 19/3/94 e sul 
G U R I n 64 del 18/3/94 si rende noto che i termini di 
richiesta per partecipazione alla gara di licitazione privata 
sono differiti al giorno 28 aprile 1994, ore 18 
Copia del bando integrale può essere nehiesta ali ufficio 
di segreteria comunale (02/98207265) 

II, 14 aprile 1994 IL SEGRETARIO GENERALE SUPPL. 
(Luna Dr Loris) 

Ragazza bionda, alta, 
canna cerca ragazzo 

Tel. 001.600.203.43.62 
OMNIPHONE i 

18 Rue Robert Fleury - Pangi 
L 1 555/30 sec+lva 

Solo per adulti 

Prestigiosa azienda Industriale 
veicoli sanitari e speciali livello 

nazionale e internazionale 
ricerca agenti ione 

monomandatari offrasi alte 
provvigioni e rimborso spose 
manoscrlvere dettagliando 

Curriculum C.P. 61S-51100 
PJSXQ1A 

Se sei un dirigente 
professionista e cerchi un 

lavoro adatto alle tue 
attitudini chiama 

,114411 47 02 Prontotel 
Via Rosolimi 1 2 - M I 

L 2540 min+lva 

rjÉfef 
PUNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

CONSORZIO PER IL RISANAMENTO 
DELLA VALCONCA 

BANDO DI GARA PER APPALTO CONCORSO 
Il Consorzio intende appaltare a mezzo appalto concorso le opere di 2° 
stralcio per il completamento dell impianto di depurazione di Cattolica 
L importo previsto delle opere è di L 3 632 917 000 L appalto concorso sarà 
espletato con le modalità previste dall art 21 comma 2 lettera a) della legge 
11/2/94 n 109 Le domande di partecipazione redatte su carta Bollata e 
indirizzate al «Consorzio per il Risanamento della Valconca - via Adriatica 
187 - 47046 Misano Adriatico (Fo) tei 0541/613163 fax 0541/612288» 
dovranno pervenire entro le ore 12 del 30/4/94 
Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione ali Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Cee ed alla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana in data 13/4/1994 lo stesso inoltro in forma integrale è in 
pubblicazione ali Albo Pretorlo del Comune di Misano Adriatico dal 12/4/1994 
Misano Adnatico il 13/4/1994 IL PRESIDENTE Ghmelli Valter 


